Verbale della apertura della Urna d’argento contenente le Sacre Reliquie di S. Girolamo Miani, conservata nella Basilica omonima, in Somasca di Vercurago.

Oggi, 13 luglio 2004, alle ore 15.00, nello studio dell’appartamento riservato al Preposito Generale, sito in Casa Madre, via alla Basilica n. 1, in Somasca di Vercurago, alla presenza dei sottoscritti:

- Assolari don Alessandro, Delegato Vescovile per la Vita Consacrata della Curia Vescovile di Bergamo.

- Masseroli don Giampietro, incaricato dalla Curia Vescovile di Bergamo.

- Ghezzi p. Luigi crs, Preposito Provinciale della Provincia Lombardo Veneta dei Chierici Regolari Somaschi.

- Papini p. Adalberto crs, Superiore della comunità religiosa di Casa Madre in Somasca.

- Ronchetti fr. Giuseppe crs, sacrista della Basilica Santuario S. Girolamo in Somasca.

- Brioli p. Maurizio crs, archivista e bibliotecario di Casa Madre in Somasca.

- Cesati sig. Andrea, argentiere.

- Camozzini sig. Luigi, fotografo.


Si è proceduto alla apertura dell’Urna d’argento contenente le Sacre Reliquie di S. Girolamo Miani, risalente al 1867, che conserva parti della precedente urna del 1748, e la cui ultima apertura documentata risale all’anno 1930 come da verbale conservato nell’Archivio di Casa Madre e nella Curia Vescovile di Bergamo.


Tolte le prime lamine sopra il coperchio, si sono ritrovati intatti i sigilli in ceralacca posti dal Preposito Provinciale Pellegrini p. Carlo crs. nel 1971, nell’occasione che si sostituì il vetro anteriore infranto da ignoti nel 1971, senza che peraltro nulla venisse asportato o rovinato all’interno, come risulta dalle cronache del  tempo e dal verbale di denuncia fatto alle forze dell’ordine. I sigilli di cui sopra si trovano sul lato sinistro e sul lato destro del coperchio della detta Urna, sotto la lamina d’argento, a diretto contatto con la struttura lignea sottostante.


Si è poi proceduto a svitare ed a togliere i gruppi ramificati dorati che portano su di sé gruppi di ossa, in questo ordine:

1° gruppo a sinistra: un osso di cm 15 e due ossa di cm 6 e 7.

2° gruppo a sinistra: un osso di cm 25, uno di cm 10,1 di cm 5, uno di cm 4, un ossicino di cm 6.

1° gruppo a destra: un osso di cm 20, due ossa di cm 7.

2° gruppo a destra: un osso di cm 25, due ossa di cm 10 e due di cm 3.


È stato successivamente estratto dalla detta Urna il teschio del Santo, portante inseriti sulla arcata dentaria superiore 10 denti (di cui alcuni solo frammentari) con la sua corona dorata e le quattro ossa piccole, il tutto legato a gruppo dorato con fiorami e foglie, come le precedenti ossa.


Si è poi estratta una pergamena arrotolata e legata con filo dorato, aperta la quale si è visto avere sul recto il resoconto relativo alla collocazione del 24 ottobre 1867, a firma di Don Colombelli Pro Vicario Generale della Diocesi di Bergamo, e sul verso una aggiunta del 14 luglio 1930 a firma di p. Cesare Tagliaferro crs., ambedue con sigillo di ceralacca.


Sotto al teschio e sotto alla pergamena, si è ritrovata ed estratta una lamina di piombo molto consunta, di circa cm 10x5, che riporta inciso le seguenti parole in maiuscolo «B. HIERONYM / MIANUS», e risalente alla primitiva sepoltura (si veda il verbale del 1748).


Si sono infine estratte le cinque ampolle contenenti la polvere delle ossa del Santo, ampolle che risalgono alla ricognizione del 1748, come da verbale.


Tutte le operazioni sono state fotografate, affinché rimanga traccia documentaria per il futuro.


Le Sacre Reliquie sono poi state poste dal predetto Preposito Provinciale in luogo sicuro, nella cassaforte accanto alla Chiesa, dove resteranno finché le operazioni di pulitura e restauro della detta Urna non saranno state completate.


Alle ore 16.30 circa si poneva termine alle riferite operazioni, ed il sottoscritto incaricato dal p. Superiore stendeva il presente verbale.

Somasca, 13 luglio 2004.




p. Maurizio Brioli crs.

Verbale della ricollocazione delle Sacre Reliquie di San Girolamo Miani nell’ Urna d’argento, conservata nella Basilica omonima, in Somasca di Vercurago.


Oggi, 23 settembre 2004, alle ore 15.00, nel corridoio antistante l’appartamento riservato al Preposito Generale, sito in Casa Madre, via alla Basilica n. 1, in Somasca di Vercurago, alla presenza dei sottoscritti:

- Assolari don Alessandro, Delegato Vescovile per la Vita Consacrata della Curia Vescovile di Bergamo.

- Masseroli don Giampietro, incaricato dalla Curia Vescovile di Bergamo.

- Ghezzi p. Luigi crs., Preposito Provinciale della Provincia Lombardo Veneta dei Chierici Regolari Somaschi.

- Persico p. Walter crs., nuovo Superiore della comunità religiosa di Casa Madre in Somasca.

- Ronchetti fr. Giuseppe crs., sacrista della Basilica S. Girolamo in Somasca.

- Brioli p. Maurizio crs., archivista e bibliotecario di Casa Madre in Somasca.

- Barera p. Carlo crs., di Casa Madre in Somasca.

- Casati p. Giancarlo crs., di Casa Madre in Somasca.

- Papini p. Adalberto crs., di Casa Madre in Somasca

- Gerosa p. Giuliano crs., del Commissariat of the United States of America.

- Borali p. Giovanni crs., della comunità di Alabang (Filippine).

- Borali p. Pierangelo crs., della comunità di Bangalore (India).

- Cesati sig. Andrea, argentiere.

- Camozzini sig. Luigi, fotografo.


Si è proceduto alla ricollocazione delle Sacre Reliquie di S. Girolamo Miani nella restaurata Urna d’argento del 1867, dopo che la stessa è stata sottoposta ad un accurato procedimento di pulitura e argentatura, previa apertura documentata da opportuno verbale redatto in data 13 luglio 2004; in pieno accordo si è ritenuto opportuno ora non ricollocare più al suo interno dei filamenti di fiorellini colorati intrecciati e di fattura cartaceo-metallica, che erano stati introdotti qua e là nella detta Urna nella precedente apertura del 1930, senza che peraltro ne fosse poi stata descritta l’aggiunta nel verbale allora sottoscritto.


Sulla pergamena risalente al 1867, che stava collocata sotto al teschio, e su cui era stata fatta una aggiunta relativa alla apertura del 1930, è stata fatta ulteriore aggiunta di mano dell’incaricato della Curia don Masseroli che ha provveduto anche all’apposizione di apposito sigillo. Identico sigillo apponeva sopra due delle quattro viti dorate che chiudono dall’alto il coperchio sull’ Urna; infine veniva apposto il sigillo anche sui fili serici gialli che dal lato sinistro e destro di detto coperchio fuoriescono dall’urna.


Tutte le operazioni di ricollocazione delle Sacre Reliquie e degli altri oggetti levati il 13 luglio scorso, chiusura e sigillatura della detta Urna sono state fotografate, affinché rimanga traccia documentaria per il futuro.


Alle ore 16.30 circa si poneva termine alle riferite operazioni, ed il sottoscritto incaricato dal p. Superiore stendeva il presente verbale.

Somasca, 23 settembre 2004.                                                            p. Maurizio Brioli crs.

